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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
(ALLEGATO D di cui all’art.8, comma 1 D.P.R. 31/2017) 

1.    RICHIEDENTE 
☐ PERSONA FISICA   ☐ SOCIETÀ   ☐ IMPRESA    ENTE 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO – A.I.Po 

L’Agenzia Interregionale per il Fiume Po (A.I.Po) è subentrata al Magistrato per il Po, già organo decentrato 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in attuazione della Legge 15-03-1997 n. 59 e del 
successivo D.Lgs. 31-03-1998 n. 112. 

Dal 01-01-2003 è organo strumentale alla gestione interregionale della difesa del territorio dalle alluvioni 
con riferimento alle quattro regioni: Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto del bacino idrografico 
del fiume Po. 

L’A.I.Po è stata istituita con Legge Regione Veneto n. 4 del 01-03-2002 per l'esercizio delle funzioni di cui 
all'art. 4 dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, come fissato dall'art.89 del 
Decreto Legislativo suddetto. 

Sede AIPO PTI Primo Livello di ROVIGO 
Corso del Popolo 129 
45100 ROVIGO 
Codice Fiscale: 92116650349 - Partita IVA: 02297750347 

2.    TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

Le opere da realizzare nell’ambito dell’intervento di cui alla presente relazione sono n. 2 rilevati in terra, 
denominati “banconi”, posizionati lato campagna in addossamento all’arginatura maestra del fiume Po di 
Goro aventi la seguente ubicazione: 

Sito 1. Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. San Basilio – Stante 69; 
Sito 2. Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. Rivà – Stanti 91-93. 

La tipologia di opera è tipica specialmente nell’area del Delta del fiume Po nel quale le arginature dei rami 
deltizi e degli argini di prima difesa a mare costituiscono il perimetro di aree (denominate “isole”) che per 
effetto di processi di subsidenza, conseguenti ad attività antropiche ma anche per cause naturali (terreni di 
nuova formazione), si collocano a quote significativamente inferiori al livello del mare. Il livello idrico 
fluviale nell’area del Delta del fiume Po risulta pertanto perennemente superiore alla quota media del 
piano campagna sicché la principale criticità idraulica è determinata dai processi di filtrazione attraverso i 
terreni di fondazione del corpo arginale. In condizioni di piena del fiume Po detti processi di filtrazione in 
relazione alle caratteristiche geotecniche dei suddetti terreni del corpo arginale, non solo di quelli di 
fondazione, possono evolvere negativamente provocando l’asporto del materiale più fino (fontanazzi) che 
se non opportunamente controllati portano alla perdita di stabilità della relativa arginatura. 

I banconi di progetto ubicati lato campagna determinando un allungamento dei processi di filtrazione 
attraverso il corpo arginale e i terreni di fondazione del medesimo, consentono la riduzione dell’intensità 
del fenomeno che pertanto in caso di piena avviene senza asporto di terreno in sito. 

Detta tipologia di opera richiede l’impiego di significativi volumi di terra di appropriate caratteristiche 
geotecniche che per ragioni di carattere economico sono prelevati principalmente da aree golenali che 
risultano idonee allo scopo. Per l’intervento di cui alla presente relazione l’area di prelievo della terra è 
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quella normalmente utilizzata per tutte le arginature dell’isola di Ariano ed è ubicata nella golena del Po di 
Venezia in Comune di Corbola, tra gli stanti arginali 33 e 34, qualche kilometro a monte del ponte della S.R. 
495 “Adria-Codigoro”. 

 
Figura 1 - Porzione settentrionale dell'Isola di Ariano, delimitata a nord dal Po di Venezia, a ovest dal Po di Goro, a est dal Po di 
Gnocca e a sud dal Mare Adriatico, comprendente i Comuni di Ariano nel Polesine, Corbola e Taglio di Po. 

Le opere suddette rientrano tra quelle comprese nel punto 39 dell’allegato B - art. 3 comma 1 del D.P.R. 
13.02.2017 n° 31 “Interventi di lieve entità soggetti ad autorizzazione semplificata”: 

B.39 interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d’acqua e dei laghi 
per adeguamento funzionale. 

L’intervento trova inoltre riferimento normativo all’art. 2 punto B) “Interventi di difesa idrogeologica” di cui 
all’allegato A della Deliberazione di Giunta Regionale n. 3733 del 5 dicembre 2006, ovvero: 

Interventi di manutenzione straordinaria, che comportino il rifacimento o l’ampliamento di opere comunque 
soggette ad autorizzazione, su tutti i corsi d’acqua e relative difese idrauliche ed idrogeologiche 

3.    CARATTERE DELL’INTERVENTO 

☐ TEMPORANEO     PERMANENTE 

Le opere di progetto sono finalizzate al potenziamento di tratti limitati dell’arginatura del Po di Goro 
mediante l’adeguamento della sagoma e in assenza di interventi di rialzo delle sommità arginali. Il Delta del 
Po risulta fortemente condizionato, oltre che dalla subsidenza dei suoli (vedi paragrafo 2), dall’eustatismo 
per effetto del quale il livello marino è previsto, come dimostrano tutti gli studi recenti, in aumento negli 
anni a venire con conseguente riflesso negativo sui livelli fluviali nei tratti prossimi alla foce. 
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5.    DESTINAZIONE D'USO 

☐ RESIDENZIALE ☐ TURISTICA/ RICETTIVA ☐ INDUSTRIALE/ARTIGIANALE            ☐ AGRICOLO 

☐ COMMERCIALE/DIREZIONALE  ALTRO  Opere Idrauliche della 2a categoria (Legge 
n.332 del 9 Giugno 1977) 

Le opere di progetto sono finalizzate alla sicurezza idraulica dei territori compresi nell’isola di Ariano che 
comprende i Comuni di Taglio di Po, Corbola e Ariano nel Polesine in Provincia di Rovigo. 

6.    CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

☐ CENTRO O NUCLEO STORICO  ☐ AREA URBANA ☐ AREA PERIURBANA 

☐ INSEDIAMENTO RURALE (SPARSO E NUCLEO)  ☐ AREA AGRICOLA ☐ AREA NATURALE 

☐ AREA BOSCATA   AMBITO FLUVIALE  ☐ AMBITO LACUSTRE 

☐ ALTRO................................................................................................................................... 

7.    MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO  

 PIANURA  ☐ VERSANTE  ☐ CRINALE (COLLINARE/MONTANO) 

☐ PIANA VALLIVA (MONTANA/COLLINARE)  ☐ ALTOPIANO/PROMONTORIO 

☐ COSTA (BASSA/ALTA)   ☐ ALTRO ................................................................... 

8.     UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

L’intervento in progetto prevede l’esecuzione di n.2 banconi in terra posizionati in addossamento 
all’arginatura maestra del fiume Po di Goro e così ubicati: 

Sito 1. Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. San Basilio – Stante 69; 
Sito 2. Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. Rivà – Stanti 91-93. 

 

1 

Loc. S.Basilio 

REGIONE EMILIA 
ROMAGNA 

PROV.FERRARA 

REGIONE VENETO 

PROV.ROVIGO 
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I siti d’intervento suddetti sono così identificati catastalmente: 

Sito Comune censuario Foglio catastale Mappali 
(D = Demanio Opere Idrauliche     PP = Proprietà privata) 

1 Ariano nel Polesine 38 61(D), 109(PP), 144(PP), 267(D) 

2 Ariano nel Polesine 
45 
46 

722(D), 862(D), 947(PP), 946(PP), 944(PP), 945(PP) 
74(D), 75(PP), 20(PP) 

 
Nella Carta Tecnica Regionale i siti suddetti sono inquadrati come segue: 
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Si riportano di seguito gli estratti cartografici degli strumenti di pianificazione regionali, provinciali, dell’Ente 
Parco del Delta del Po e comunali con riguardo i siti interessati dalle opere da realizzare. 
  

2 

Loc. Rivà 

REGIONE VENETO 

PROV.ROVIGO 

REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 

PROV.FERRARA 
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8.a Piano Territoriale Regionale di Coordinamento – Regione Veneto 

Il Piano è datato 2020 approvato con Delibera di Consiglio Regionale n.62 del 30/06/2020. 

Si riporta estratto della Tav.9 – Sistema del territorio rurale e della rete ecologica - Ambiti: 37 Bonifiche del 
Polesine Orientale e 38 Corridoio dunale sulla Romea, con riguardo entrambi i siti. 

 

 

 
Aree ad elevata 

utilizzazione agricola 

 
Aree sotto il livello 

del mare 

 
Corridoi ecologici 

 
Aree agropolitane 

di pianura 

 
Dune consolidate 
boscate e fossili 

 
Strada romana 

 

 
Villa 

veneta 

Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche relative al PTRC datato 2020. 

37 

38 
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8.b Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento – Provincia di Rovigo 

Il PTPC di Rovigo è stato approvato dalla Regione del Veneto con Delibera n.683 del 17/04/2012. 

Si riporta estratto dell’elaborato 1-3/3 – Vincoli e pianificazione territoriale, con riguardo entrambi i siti. 

 

 
Ambiti sottoposti a regime di vincolo D.Lgs 42/2004 

   

  Vincolo idrogeologico forestale (RD 3267/1923) 

 

 
  

 

Area sottoposta a tutela PAI 

Ambito Parchi o per l’istituzione di parchi e riserve 
naturali ed archeologiche a tutela paesaggistica 



 

Pag. 9 

 

 

La suddetta cartografia per entrambi i siti individua i seguenti vincoli: paesaggistico D.Lgs. 42/2004, Rete 
Natura 2000, Piano d’Area del Delta del Po e PAI Delta. 

Si riporta di seguito l’estratto dell’elaborato 2-3/3-a – Sicurezza idraulica e idrogeologica, con riguardo 
entrambi i siti. 
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Si riporta di seguito l’estratto dell’elaborato 2-3/3 – Fragilità, con riguardo entrambi i siti. 

 

 

   

   

Si riporta di seguito l’estratto dell’elaborato 5-3/3 – Sistema del Paesaggio, con riguardo entrambi i siti. 
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Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche relative al PTPC datato 2012. 

 

 
…..…… 
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8.c Piano ambientale Parco del Delta del Po 

Il Piano ambientale Parco Delta del Po è stato adottato con Delibera del Consiglio del Parco n.18 del 
17/12/2012. Si riporta di seguito l’estratto della Tav. 2.3 – Sistema territoriale/zonizzazione. 

 

 

   

  
 
Si riporta di seguito l’estratto della Tav. 3.3.4  – Sistema delle aree e dei beni di interesse naturalistico –
ambientale e storico culturale. 
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Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche relative al Piano ambientale Parco 
Delta del Po datato 2012. 
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8.d Comune di Ariano nel Polesine – PAT 

Il PAT è stato adottato con Delibera di Consiglio Comunale n.5 del 08/04/2014. 

Si riporta di seguito l’estratto Tav.1.2 – Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale – Marzo 2014 
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Si riporta di seguito l’estratto Tav.2.2 – Carta delle Invarianti – Marzo 2014. 
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Si riporta di seguito l’estratto Tav.3.2 – Carta delle Fragilità – Marzo 2014. 

 

  

 

   

L’estratto sopra evidenzia che il sito 1 risulta esterno al limite dell’area a possibile interesse archeologico. 

Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche relative al PAT datato marzo 2014. 
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8.e Comune di Ariano nel Polesine – PRG 

PRG – Variante 2005 - Adeguato alla DGRV n.1059 del 6/5/2008 

Si riporta di seguito l’estratto Tav.13.1.05 – Zonizzazione intero territorio – Maggio 2008 
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Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche di Attuazione relative al PRG – 
Variante 2005 datato maggio 2008. 

 
…………………………………….. 

 

8.f Comune di Corbola – PAT 

Il PAT è stato approvato in conferenza dei servizi in data 16.12.2014 e ratificato dalla G.R. del Veneto con 
deliberazione n. 319 del 31.03.2015 e pubblicato sul BURV n. 36 in data 10.04.2015. 

Si riporta di seguito l’estratto dell’elaborato n.1  – Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale. 

 

 

 

 



 

Pag. 24 

 

 
 

Si riportano di seguito l’estratto di alcuni articoli delle Norme Tecniche relative al PAT 2014. 

 
………………………………………… 
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8.g Piano di Assetto Idrogeologico del Delta del fiume Po 

Il PAI Delta di cui alla Legge 18/05/1989 n. 183, approvato con D.P.C.M. 13 novembre 2008, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 31 marzo 2009, n. 75. 
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Ai sensi delle Norme Tecniche Attuative art.5 del PAI Delta i siti 1 e 2 ricadono all’interno della fascia 
denominata C1 corrispondente alla porzione di territorio che si estende dall’unghia arginale a campagna 
(limite della fascia A-B) fino alla distanza di m 150 da questo limite.  
L’area di prelievo in golena in Comune di Corbola risulta interna alla fascia A-B. 

9.    DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE  

In allegato alla presente Relazione (Allegato 1) è riportata la documentazione fotografica con riguardo i siti 
di cui al paragrafo 2. 

La documentazione fotografica illustra lo stato dei luoghi come risulta dalla sommità arginale e dal piano 
campagna secondo i posizionamenti riportati nel medesimo documento. 

10.a PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 
D.Lgs. n. 42/04) 

Tipologia di cui all’art.136 c.1:  

☐ COSE IMMOBILI   ☐ VILLE, GIARDINI, PARCHI   ☐ COMPLESSI DI COSE IMMOBILI 

☐ BELLEZZE PANORAMICHE  

Non risultano immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi art. 136 c.1 D.Lgs 42/2004 

10.b PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004) 

☐ A) TERRITORI COSTIERI   ☐ B) TERRITORI CONTERMINI AI LAGHI  

 C) FIUMI, TORRENTI, CORSI D'ACQUA   ☐ D) MONTAGNE SUP. 1200/1600 M 

☐ E) GHIACCIAI E CIRCHI GLACIALI   ☐ F) PARCHI E RISERVE  

☐ G) TERRITORI COPERTI DA FORESTE E BOSCHI   ☐ H) UNIVERSITÀ AGRARIE E USI CIVICI 

☐ I) ZONE UMIDE  ☐ L) VULCANI    ☐ M) ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA DI 
INTERVENTO 

L’arginatura in sinistra idrografica del Po di Goro durante gli eventi di piena di novembre e dicembre 2019 
ha manifestato alcune criticità idrauliche dovute alla formazione di fontanazzi a campagna. In particolare 
nei siti di cui al presente intervento l’azione di sifonamento esercitata dai fontanazzi a campagna ha 
prodotto dei cedimenti localizzati delle arginature in corrispondenza delle banche arginali. 

L’area dell’intervento di cui al sito 1, ubicata in Comune di Ariano nel Polesine a valle del piccolo nucleo 
abitato di San Basilio distante 4 km circa dal capoluogo comunale, è caratterizzata dalla presenza dell’argine 
maestro del Po di Goro che in corrispondenza dello stante 69 ha una larghezza di circa 50 m e un’altezza 
rispetto al piano campagna di 8÷8,5 m. La sagoma arginale al fine di contenere al suo interno i moti di 
filtrazione relativi ai maggiori livelli idrometrici è caratterizzata lato campagna dalla presenza di n.3 banche 
arginali. In sommità arginale è presente una pista di servizio, utilizzata come strada comunale per un 
limitato traffico locale, dalla quale mediante una rampa è possibile accedere a campagna.  

Nell’area dell’intervento in loc. San Basilio, immediatamente a valle del fontanazzo ubicato a campagna 
nella fascia periarginale, individuabile per la coronella di sacchetti che si eleva dal piano campagna per 
qualche decina di centimetri, è presente anche un bancone in terra, del tutto simile a quello in progetto, 
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avente lunghezza 140 m circa e larghezza 10÷15 m posizionato in addossamento alla banca arginale più 
bassa. 

Il piano campagna del medesimo sito, caratterizzato da quote -0.8 ÷ -0.9 m s.l.m. (aree sotto il livello del 
mare), è interessato da estese colture agricole tipo seminativo, da rari edifici rurali per lo più concentrati 
nel piccolo borgo (case Rocchi) presente più a valle, da un esiguo numero di alberi e da una serie di fossi 
disposti ad intervalli regolari con direzione perpendicolare all’arginatura che confluiscono nella rete di 
bonifica. 

L’area d’intervento è esterna a Siti Natura 2000 (ZPS IT3270023 “Delta del Po” e ZSC IT3270017 “Delta del 
Po: tratto terminale e delta veneto”), non risultano altresì presenti nelle vicinanze componenti biotiche da 
tutelare. 

Nelle vicinanze del sito d’intervento ad una distanza di circa 1 km è presente il piccolo nucleo abitato di San 
Basilio caratterizzato dalla presenza di un sito archeologico oltreché di testimonianze storiche. A nord del 
medesimo sito ad una distanza di maggiore di 500 m sono presenti le antiche formazioni dunali denominate 
“dune fossili” che ricadono in area ZPS della Rete Natura 2000. 

L’alveo fluviale della sinistra Po di Goro oltre la scarpata arginale a fiume è per tutta la sua estensione 
caratterizzato da aree golenali di limitata larghezza occupate da vegetazione arborea e arbustiva, in qualche 
caso da pioppeti. 

L’area dell’intervento di cui al sito 2, ubicata in Comune di Ariano nel Polesine a valle del nucleo abitato di 
Rivà distante 8 km circa dal capoluogo comunale, è caratterizzata dalla presenza: 

 dell’argine maestro del Po di Goro che tra gli stanti 92÷93 ha una larghezza di 40÷45 m e un’altezza 
rispetto al piano campagna di 7,5÷8 m. La sagoma arginale al fine di contenere al suo interno i moti 
di filtrazione relativi ai maggiori livelli idrometrici è caratterizzata lato campagna dalla presenza di 
n.3 banche arginali. In sommità arginale è presente una pista di servizio, utilizzata come strada 
comunale per un limitato traffico locale, dalla quale mediante rampe è possibile accedere a 
campagna. 

 del rilevato stradale della E55 (ex SS Romea) e del relativo ponte per l’attraversamento del Po di 
Goro. Il tracciato della predetta strada rappresenta di fatto il confine tra il centro abitato di Rivà a 
monte e le aree agricole a valle. 

Il piano campagna avente quote di -1,2 ÷ -1,5 m s.l.m. (aree sotto il livello del mare) è caratterizzato a 
monte dello stante 92 dalla presenza di un’area periarginale fortemente imbibita con diffusa filtrazione 
superficiale che permane anche con livelli idrometrici fluviali ordinari. Oltre la suddetta area e a valle dello 
stante 92 il piano campagna è interessato da estese colture agricole tipo seminativo (zona E6 – Area 
agricola di tutela), da rari edifici rurali, da un esiguo numero di alberi. 

Il sito si caratterizza peraltro per la presenza di una rete scolante con funzione di irrigazione alimentata da 
un fosso che attraversando il rilevato stradale della E55 (ex SS Romea) convoglia le acque meteoriche 
provenienti dal centro abitato di Rivà nonché le acque di filtrazione subarginali verso il canale di bonifica 
ubicato a nord. Il suddetto fosso per un tratto di 100 m circa è ubicato in parallelismo all’argine dalla cui 
unghia a campagna mantiene una distanza di circa 4 m. La medesima rete di irrigazione è altresì alimentata 
nel periodo secco dalle acque di Po mediante un opera di presa composta da lunghe tubazioni metalliche, 
protette lato campagna da un piccolo rilevato in terra, che attraversano a cavaliere d’argine il rilevato 
arginale medesimo. 

L’area d’intervento è esterna a Siti Natura 2000 (ZPS IT3270023 “Delta del Po” e SIC IT3270017 “Delta del 
Po: tratto terminale e delta veneto”), non risultano altresì presenti nelle vicinanze componenti biotiche da 
tutelare. 
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L’area di prelievo del terreno da impiegare per la realizzazione dei banconi suddetti è situata all’estremità 
di valle di un’ampia area golenale, rappresentata nell’immagine sottostante, quasi completamente 
demaniale, ubicata in destra idraulica del Po di Venezia in Comune di Corbola. 

La conformazione della suddetta golena deriva da importanti lavori di modifica dell’alveo in corrispondenza 
della doppia ansa del fiume Po compresa tra l’incile del Po di Goro e il ponte della SR 495 (Adria-Codigoro), 
effettuati dal Magistrato per il Po e successivamente completati da AIPo fino al 2009-2010.  

 
Figura 2 - Area golenale in destra idraulica Po di Venezia in Comune di Corbola - Individuazione dell'area di prelievo 

La porzione dell’area golenale in Comune di Corbola utilizzata per il prelievo del terreno, compresa tra gli 
stanti arginali 33 e 35 e individuata con cerchio rosso nella precedente figura, in uso al demanio, è 
normalmente utilizzata a tal scopo nei lavori AIPo di ringrosso e rialzo delle arginature dell’Isola di Ariano, 
come evidenziano gli invasi di acqua stagnante, derivanti da precedenti asporti di terreno, ben visibili 
nell’immagine di dettaglio sotto riportata. 

 
Figura 3 - Area di prelievo nella golena di Corbola 
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La medesima immagine e la documentazione fotografica allegata evidenziano come l’area di prelievo risulti 
totalmente priva di vegetazione arbustiva e arborea. 

L’area golenale di Corbola di cui alla Figura 2, ricadente in area ZPS della Rete Natura 2000, risulta 
prevalentemente libera da vegetazione arborea, le aree boscate presenti hanno limitata estensione e sono 
per lo più localizzate nella fascia perifluviale. A est del sito interessato dal prelievo, dove l’area golenale va 
riducendosi in larghezza, è presente un’area boscata che occupa tutta la fascia golenale fino al ponte della 
SR 495. 

Il piano golenale in destra Po di Venezia nonché l’area utilizzata per il prelievo di terra sono soggetti ad 
allagamenti con frequenza mediamente inferiore all’anno. 

L’area d’intervento è inclusa nella ZPS IT3270023 “Delta del Po” ed è classificata come 1332 Suoli 
rimaneggiati e artefatti. L’area si presenta degradata dal punto di vista floristico essendo interessata da 
pascolo ovino transumante. Non risultano presenti nelle vicinanze componenti biotiche da tutelare in fase 
di esecuzione dei lavori. 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
(dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc) CON ALLEGATA 
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

Al fine di conseguire un idoneo grado di sicurezza idraulica per garantire la salvaguardia del territorio risulta 
necessario procedere alla realizzazione di banconi in terra posizionati in addossamento all’esistente 
arginatura secondo una tipologia d’intervento tipica specialmente del Delta del Po caratterizzato da quote 
del piano campagna inferiori a quella del mare. La realizzazione dei banconi determina la riduzione 
dell’intensità del processo di sifonamento in corrispondenza dei fontanazzi nonché dei moti di filtrazione, 
con risultati tanto migliori quanto maggiori sono le caratteristiche dimensionali delle opere in parola. 

Le opere di progetto previste nei siti d’intervento sono le seguenti: 

Sito 1: realizzazione di un bancone in terra avente, al netto delle ricariche del piè di banca esistente, le 
seguenti caratteristiche geometriche: lunghezza 110 m circa, larghezza media 20 m, altezza media rispetto 
al piano campagna 2,1 m; 
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Sito 2: 

 lo spostamento di circa 15 m verso campagna dell’esistente fosso di scarico delle acque provenienti 
dall’area a monte del rilevato stradale della E55, nel tratto in parallelismo con l’arginatura e per 
un’estesa di 100 m circa; 

 realizzazione di un bancone in terra a larghezza variabile avente le seguenti caratteristiche 
geometriche: lunghezza 60 m circa, larghezza media 26 m (max 35 m, min 17 m), altezza media 
rispetto al piano campagna 2,2 m; 

 realizzazione di un bancone in terra, in continuità verso valle con il precedente, avente le seguenti 
caratteristiche geometriche: lunghezza 180 m circa, larghezza media 19 m, altezza media rispetto al 
piano campagna 2,2 m. 

 

In conformità alle modalità esecutive tipicamente utilizzate dal Magistrato per il Po/AIPo per le opere in 
progetto, le lavorazioni previste in progetto sono le seguenti: 

 preliminare pulizia vegetazionale dell’area di prelievo in golena del Po di Venezia in località 
Corbola; 

 realizzazione di un nuovo fosso in località Rivà, in parallelismo a quello esistente e a 15 m circa da 
quest’ultimo il quale verrà successivamente interrato con terra proveniente dall’area di prelievo in 
località Corbola; 

 scotico del rilevato arginale interessato dalla formazione dei banconi nelle località Rivà e San 
Basilio; 

 scavo di sbancamento del terreno (profondità massima dello scavo 50 cm) per la formazione dei 
piani d’imposta dei banconi nelle località Rivà e San Basilio; 

 formazione dei banconi con terra proveniente dall’area di prelievo in località Corbola previa 
gradonatura per l’immorsamento all’argine esistente; 

 semina con erbe prative dei nuovi banconi arginali; 

 realizzazione di una scolina con funzione di drenaggio delle acque, dove necessaria, da posizionare 
al limite della nuova fascia di rispetto idraulico dei 4 m; 

 ripristino delle banchine laterali della pista di servizio arginale nelle località Rivà e San Basilio, 
mediante posa in opera di materiale granulare stabilizzato; 
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 sistemazione del terreno nell’area di prelievo golenale in loc. Corbola. 

Il volume complessivo di terra previsto da progetto per la realizzazione dei banconi nei due siti è di circa 
17.000 mc. 

Lo scavo di sbancamento per l’imposta del piano di fondazione di entrambi i nuovi banconi riguarderà il 
substrato interessato normalmente dalle lavorazioni agricole e pertanto continuamente rimaneggiato. In 
località Rivà lo scavo di sbancamento comprenderà l’asporto dello strato superficiale di terreno in quanto 
non idoneo per lo stato di sovrasaturazione dei limi argillosi e l’eventuale rimozione di vecchie tubazioni 
drenanti di incerta funzionalità presenti nel substrato superficiale. 

L’area interessata da prelievo di terreno nella golena in destra del Po di Venezia in Comune di Corbola ha 
un’estesa di circa 8.000 mq; lo scavo sarà caratterizzato da quote di fondo differenti comprese tra -2,0 m e -
3,0 m  rispetto al piano campagna. A conclusione delle operazioni di scavo si procederà alla formazione 
delle sponde con pendenza non maggiore a 3/2 e al collegamento al fiume Po con un canale di idonea 
pendenza e dimensioni. Il bacino siffatto risulterà permanentemente allagato nell’area a maggior 
profondità, mentre nell’area restante il tirante idrico risulterà variabile in relazione ai livelli idrometrici del 
fiume Po mantenendo comunque le caratteristiche di area umida. 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

Le alterazioni al paesaggio indotte dalle opere di progetto sono sostanzialmente il prolungamento verso 
campagna della porzione inferiore dei rilevati arginali esistenti e lo spostamento di fossi/scoline esistenti, il 
tutto all’interno di una limitata fascia periarginale a campagna attualmente caratterizzata da fontanazzi in 
caso di piena del fiume Po e in loc. Rivà anche da intense filtrazioni subarginali, presenti anche con livelli 
idrometrici fluviali ordinari. 

Dette modifiche non comportano alterazione dello skyline nonché abbattimenti e/o tagli di elementi 
arborei. 

La realizzazione dei banconi di progetto permette il miglioramento della sicurezza idraulica del territorio 
nonché il risanamento della fascia periarginale a campagna specie laddove caratterizzata da intense 
filtrazioni subarginali, presenti anche con livelli idrometrici fluviali ordinari. Ad avvenuto inerbimento dei 
piani e delle scarpate arginali peraltro i nuovi banconi risulteranno perfettamente integrati nel rilevato di 
appoggio. 

La movimentazione del volume di terra (circa 17.000 mc) necessario per la realizzazione dei banconi, 
dall’area di prelievo in località Corbola fino ai due siti d’intervento in Comune di Ariano nel Polesine, è 
previsto avvenga utilizzando le Strade Provinciali oltre le piste di servizio arginali, come da mappa allegata 
al Progetto. 

Durante la fase di cantiere, al fine di agevolare l’operazione di scarico della terra da parte dei mezzi d’opera 
provenienti dall’area di prelievo di Corbola oltreché per ragioni di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008, in 
entrambi i siti d’intervento, si prevede la realizzazione di nuove rampe in terra che a conclusione dei lavori 
saranno rimosse. 

L’area di prelievo del terreno ubicata nella golena in destra idraulica del Po di Venezia in località Corbola, 
per la presenza di un’area a maggior profondità permanentemente allagata, anche con bassi livelli 
idrometrici del fiume Po (periodo estivo), determinerà, unitamente l’irregolarità del fondo scavo, la 
formazione di ambienti umidi che implementeranno le aree rifugio e la biodiversità della zona. 

14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

In considerazione della localizzazione e della natura degli interventi di potenziamento del corpo arginale già 
descritti, non si prevedono particolari interferenze rispetto l’ambiente e il paesaggio presenti. Dal punto di 
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vista paesaggistico le aree d’intervento a lavori conclusi saranno in breve tempo nuovamente interessate 
dalla presenza di vegetazione erbacea. Nei siti di San Basilio e Rivà in particolare si provvederà alla semina 
impiegando miscugli di sementi autoctone per lo sviluppo del cotico erboso. 

A lavori ultimati si provvederà a rimuovere le opere provvisionali realizzate per l’esecuzione dei lavori, 
ripristinando il preesistente stato dei luoghi.  

Non si rendono necessarie particolari azioni di mitigazione per il progetto in esame, in quanto le opere di 
progetto non alterano la configurazione paesaggistica delle aree interessate. Va evidenziato peraltro che 
l’assolvimento della funzione di difesa idraulica affidata alle arginature, poste a protezione di vasti territori, 
in questo caso caratterizzati anche da quote del piano campagna inferiori a quelle del medio mare, non può 
prescindere dall’esecuzione di interventi successivi di adeguamento in sagoma e/o rialzo della sommità 
arginale, come effettuati in passato dal Magistrato per il Po e ora dall’Ufficio AIPO di Rovigo. 

La ditta aggiudicataria dei lavori, in ogni caso, dovrà adottare tutti gli opportuni accorgimenti in fase di 
realizzazione dell’intervento per limitare le emissioni acustiche ed atmosferiche impiegando mezzi di 
cantiere e modalità operative che rispetteranno le vigenti normative in materia per quanto attiene le 
emissioni di rumore, gas di scarico e polveri. 

Nelle aree d’intervento in località Rivà e nell’area di prelievo in golena in località Corbola si procederà 
preliminarmente l’inizio dei lavori ad effettuare un sopralluogo finalizzato al recupero di eventuali specie di 
interesse conservazionistico. 

Con riguardo l’area golenale in Comune di Corbola utilizzata per il prelievo del terreno, l’intervento 
comporterà un miglioramento complessivo della componente ambientale a fine intervento mediante la 
formazione di una nuova zona umida che implementa la biodiversità del tratto fluviale interessato. 

15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA 
DISCIPLINA 

D.Lgs 42/2004 - L’area oggetto del progetto di potenziamento del corpo arginale è sottoposta al vincolo 
derivante dall’art. 142 del D. Lgs 42/2004, comma 1, lettera c), per la categoria di bene paesaggistico: i 
fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua ….. e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna”. L’elaborato n.1-3/3 – Vincoli e pianificazione territoriale del PTPC riporta il suddetto vincolo 
paesaggistico. 

PAI DELTA - L’intervento in progetto è conforme alle previsioni del Piano di Assetto Idrogeologico del Fiume 
Po. 

Rete Natura 2000 – Le aree d’intervento di cui ai siti 1 e 2 sono esterne ai Siti Natura 2000 (ZPS IT3270023 
“Delta del Po” e ZSC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto”). L’area interessata da 
prelievo in golena è inclusa nella ZPS IT3270023 “Delta del Po” ed è classificata come 1332 Suoli 
rimaneggiati e artefatti. L’intervento in progetto risulta compatibile con i Siti Natura 2000 interessati, in 
particolare nell’area golenale in Comune di Corbola l’intervento comporterà un miglioramento complessivo 
della componente ambientale mediante la formazione di una nuova area umida che implementa la 
biodiversità del tratto fluviale interessato. 

Il tecnico 
Dott. Ing. Marco Zorzan 
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SITO 1 – LOC. SAN BASILIO  (st. 69 – argine sinistro Po di Goro) 
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SITO 2 – LOC. Rivà - (st. 91-93 – argine sinistro Po di Goro) 
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AREA PRELIEVO – LOC. Corbola - (st. 91-93 – argine sinistro Po di Goro) 
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ELENCO DOCUMENTI DI PROGETTO 

 Planimetria e sezione tipo – Sito 1 - Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. San Basilio – 

Po di Goro - Stante 69 

 Planimetria e sezione tipo – Sito 2 - Comune di Ariano nel Polesine (RO) - Loc. Rivà – Po di 

Goro - Stanti 91-93 

 Planimetria e sezione dell’area prelievo terreno – Comune di Corbola – Po di Venezia - 

Stanti  33-35 
















